
INTRODUZIONE GENERALE 

1. SI CHIAMANO <PASTORALI> PERCHE’ DIRETTE A 
DUE <PASTORI>: TIMOTE E TITO 

A. HANNO DELLE GRANDI RESPONSABILITA’ 

B. OPERANO IN UN PERIODO DIFFICILE: PERSECUZIONI ED ERESIE 

C. HANNO BISOGNO DI <DIREZIONE> PER IL LORO RUOLO. 1TIM 3.14-15 

2. SONO UTILI AI CONDUTTORI PER SAPERE COME 
DEVONO CONDURSI VERSO IL <GREGGE>, MA  
ANCHE AL <GREGGE> PER SAPERE COME 
CONDURSI VERSO I CONDUTTORI 

3. CRISTO E’ <IL PUNTO DI RIFERIMENTO> NELLA SUA 
QUALITA’ DI PASTORE 

4. NON BISOGNA <BUTTARSI ALLO SBARAGLIO> NEL 
SERVIZIO CRISTIANO: SERVE PREPARAZIONE: 

A. NON TUTTI SONO <BUONI PASTORI> 

B. BISOGNA PUNTARE AL <SERVIZIO DI QUALITA’> 

5. TUTTI, PECORE E PASTORI, SONO SULLO STESSO 
PIANO: NON ESISTONO GERARCHIE 

A. TUTTI SONO CHIAMATI A MANIFESTARE UN <SERVIZIO UMILE E 
QUALITATIVO> 

B. NESSUNO E’ CHIAMATO A MANIFESTARE UN <POTERE> 
DERIVATO DAL SERVIZIO: IL POTRERE E’ SOLO QUELLO 
DELLO SPIRITO E NON DEL SERVITORE! 

6. UNICO SCRITTORE DELLE PASTORALI E’ PAOLO: 1.1 
DI OGNI LETTERA! 

7. DESTINATARI SONO DUE <SERVI>: 

A. TIMOTEO MENTRE SI TROVA NELLA CITTA’ DI EFESO 

B. TITO MENTRE SI TROVA NELL’ISOLA DI CRETA 

 


